
F ^ ô jai, riga M 

I» p a r t a pagij^ C^nt 
line 

Per pia^^iBSsrzroiìi 
tanùo ridotti 

I>irmiùn0fdAmminnfraz%om 

itUKicqil^ l iBanoscrittì non 

rralpati 
iifa^<">a?a^Wyiiaaffiìi9ah^^ 
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Avremo dunque umaî H îsy???!̂ ^ 
zjone;? ékMarino verrà terzo dopo 
Misdea e Sparanari a dimostrare 
8ie ' t^er l ^ e r c i t o vi è ancora la 
pena dì morte? _ -m^ 

Sta il fatto che ìltnBijnale su-
p^§|po confernfio la precedente sen­
tenza; sta il fatto che concordi' i 
giornali narrano che il ministro 
Ferrerò ebbe a dichiarare che an^ 

sarà 

JiH-ilKi- -

3Ì' 

ne :che questa ése6 
[piuta! 

pur veii#àdunqpe che r a p -
petite vien mangi£inao e che san­
gue chiama sangue! 

Ifer Misdea sì pretestò T ecce-
( zionalità dei fatto di Pizzofalcone ; 

ma dove andianaodLaifce.;,..di ^^\|| 
àio 'passò''coiì^^^TOT^taìè lusso 

i'ai,sangue?' 
Si [ crede attutire la voce che 

. - .V 

parìameu 
timi sve-

pé¥ l'eserciÈo chted 
inéj méntre nello s' 
jfco uomini JÉ^utPi-evpiìs 

' u n pò- troppo davverQ.;.enoi 
" p o l e n t i (iella; prime esecH^pni: 
—: insistiamo perchè almeno non 
si prosegua eli piti in questa china 

-•cHljì, 

mi^. 

messo. 
«tNoi chiediamo che al i r a n n o si 
voglia concedere la grazia. 

Non lo^^ f̂lfiediamo soltanto per 
il^nÒstro a b o r r i ^ ^ t p vaila pena 
captale, ma a i ] ^ , ; p e l prestigio 

; dello stesso diritto di grazia, cui 
dovrebbero, pur pensare i misiistrl 
costitùzionalij perBfè nel fondo ne 
soao.essi i ver^^_ "^' 

Non vi basta il sangue sparso? 
Non vi basta Pfvère raì lermat# 
5n triste fatto, anche contro ivo-

^Istri principi!, perchè vogliate pro­
prio'andare avanti ? 
' No : il Marino non sì può, né 
,si de^e uccidere. — Quanto alFe-
sempiOj'liui tanto tenete, non Ta-
V e te forse dato?^ila crudeltà mag 
giore no i 
quel cosidetto esemplo? 

Ecco ciò su cu|^ìipsistìamo : un 
altra esecuzione sarebbe un fB^ 
brobrio. • 

È doloroso e i^j^^iante per noi 
i h e su questo :^^re abbiamo 

(Agenzia Sfefmì) 

Marsiglia, % — Le società italiane 
eli benefìcen^a^^HP^wtuo soccorso 
decisero di opoperaro alla formazione 
di uffici di soccorso, che ai staorf'óiP-
ganiz^andp 

PerpigfnagfO, 2. -^ I giornali consi­
gliano ffiiHure verso i prodotti Spa« 
gnuolì, easondo segnalati casi 41 chò* 
lefia a Barcellona e a Valenza. 

Tolone^ 2. — Bicesi che^f^epjdsmia 
scoppiò nel villeggio di, Bovxaes, 
, ^ n a donna, proveniente da iflone, 
è morta a^Dragnignan. 

quararitena par la navi provemanti 
dai.-|P |̂l'tÌ̂ .fraDicesi,r : ^ m 

P0Ì0%i% ^ StanoMe a Marsiglia 
3 decassi.i3»a»tÌ3ce3ÌiÌftasoifdi h\9-
BQ annanziiftto/ ieri ^ à -..Tùìm^ da^ 
messoci,di , ÌQ?A/0n'€̂ ;*%. s.isiBftnfl'oUQi 
de.ceasì,.,^ l ìv^ae.ro del m^g^asiaii 
éhiittsi vi auifiSttJia, I i i '^ | |a»ion«! m 
oontinuaÉv 

CKpac<^ ufHcijiìl d% 
eh0 la ^^^^BÌoiv« ̂ t6n^ 
; pochi nuovi oa^. la*»-

; ^t0pB$mì••• • néÌéÌvicl^ 

di afeìitaati di Ì!olon«ifii «oa» rìlà-
gmti; 
'' À.uelì0 a.̂  Marcigli 

disfacaiite* À ^ ^ 
^^geri^ 2. — Un decf^^^^stend» la^ 

qQftràhteii^ alle provenienze d|y»jitti 
i paesi eccof^ffi porti déìi'J 

Bukarést^ 2. — Furo^pres© misu 
\ re per le provenienze iî ancesié 

possibìUtà di una guerra colla Fran­
cia, nojn solo per ora, rpa —* per quanto 
sÌ|^pJB#%aanamenta prevsdora -*- an-
che per l* avvenire. i - N -

_ „ I - . _ _ -O-^Ln • . l l l . . n - ^ ^ ' - " , L ' ^ ^ . l - ^ M . L ^ | ~ - - ^ I ^ L ^ 

Italiana 
u'ga ammahM 

y, papa è da tre giorni malato 
di bronchite. La notte scorsa ebbe 
un'accesso d*arma abbastanza forte. 

ìt 

ctìWStatare se il Sena|ft trovasi in nù­
mero, Cadg0gr^ aesdciasii Procedési 
all' appello è il Senato non risultando 
in numero, levasi la seduta alle 4. 
I. Il Senato sarà convocato a àoQ^ 
QÌlio. 

^ i . 1 . 
-•••' 

ÌA 
- I r l i 

Il senatore Cotte 

m f^ mei P s i i^' 

^ -'-'. 

'^^\ 
' 1 •*=-.:! e x - p r e t e t i O ' ^ Firenze, sena­
tore Corte, ha ai retto ^ ^ secondo 
afferma il £ggfuUa — una ietterà 
alla presidenla del Senato, insì­
stendo, nelle date dimissioni. Ma 
o g g i - ^ sempre secondo il citato 
gìojcaal© r^ dietro, preghiera della 
presidenm.del Sena^to i*OD. Corte 
ha r i t i a lo fe^ dimissioni, , ,^_, 

V^^k OortOj piibblichera uij opu? 
'scòlo in sua difesa. 

UNII MOBILE PROTESTA 
• 

t{tett0ra aperta al Dirett. del Secolo.)̂  

dngU scioperi o so a memoria la lo 
dolorosa sto|ia,, dai casi atroci dés 
Trades Ufiiònrt867 a quei di oggi 
quasi sempre rìsoltjjg^^ajrarbitraio. ' 
^ :^|^.?a ;i^gj||l|erri'ilaiìoranti'da tma' 
parte, •^teagi|aii3tì o i proprietarìì àù, 
an* altra sow^pot foltamente organisi 
zati; ì\ louk-oui (esclusione dei i 
ranti;da un opirA9|g,^t#un;.."pod 
è l'arme uguale "aìll sf^^^tari 

j dpgU operai a lavorare); Il^^s^^ 

• - . . - i ' . - ' ^ 

- . , , 
^ - • L ' ' -

Tolone, dicono 
de a migiìorar 
Véi^ il 

I 

->-h,-a3;i 
',f. 

&': staÈo.ìè sodi'' 

i^i^areli e i a P'raifeèia'' 

imi ÀnMi^ 
i (Jicono che il Tribù-

nolù supremo di 4^s la : ha d^oi^ 
, prot^sgare il^ìdepCstafc ; ^ p à r à 

t iata4i3%tzt . signor ^ntomè*. pe 

ì^m'^-' 
;ià: ar^restaK; r aotìo ^porso, era^ 
!opo poco ^ ^ | p megsp in 

te 

1̂  

' i ^ ' i ì? 

Pei Dardanelli 
;ia Porta ha indÌrì:^zato alle pò 

tenze una circolare, nella «juale si 
lagna perchè i bitstimentj esteri 

^ che p a s s a n e * stretto dei ì3arda-
' nelli^l^fiuttano il pagamento delle 
tasse sanitarie. • 

Diamo testaulmeète ìi brfliirdet di­
scorso pronuncfW^dàl principe di Bi-
emarck, nella seduta del 26 giugno al 

iParlaiììoato G^rmanicOj Jn^cui egli 
parlò deiìa cordiaUtà delle relazioni 
esiateng tra la Germania e la Francia. 

n prìncipe disse: 

i . 
• _•/ 

P 

- . • ' ' 

Tornata .^l 2 
Presidenza Biamkeni -~ Ore^4^. 
Df'^yetis propone di sospendere la 

discussione fiuUl?>rdinamento dell' e 

•m e nostre relazioni colia Francì 
I I — 

• - i i j , i 

.'.'Jl^-il-

^%]\e forse r c O e M di 

» 

ìpeÉerSff^'Iplfavamo che con Mi 
sdef̂  e Scaranari^^la sete di sangue 
m fbsse spenta, che^ij; senno ÀI 

esse il sopra vento per ra^gj 
d'umanità, per rispetto, almonò 

-v^feVi.^^!m^^i^^fti 

I 
' J l i l 

le mie relazioni personali col governo 
francese sono eccellenti. Si è molto 

I creduto che una second;* guerra 
> > • • 

francese sarebbe scoppiala e e* era 
anche una certa probatiilità. 

Ma aoi donbiamo conressai*̂ fl che la 
politica oggi, 14 anni dopo la guerra, 
ha un aspetto molto pacìfico ed è as­
solutamente improbabile che per ora 
possa scoppiare una guerra, poiché 
noi sfcìainoapecialmente {ì>eMnders) col 
governo frafese -" in irapporti tanto 
amichevoli che la mia parola basta a 
tranquiilare'^rgoverno francese sulle 
nostre intenzioni per l'avvenire. 

Vi posso assicurare qhe queslia re 
ciproca fiducia esiste immutata an-

•i 

I . . 

l i , di principii, per lo stesso chî ^̂ fW^ Tavvenire. Xenpstre^relazio-
S'iguardo al principio delle istitu 
zioni, 

Vogliamo noi non essere punto 
curanti di queste istituzioni, ma 
ne lo debbono essere senza dub-
bìo coloro che ne hanno speciale 
incarico per il b r o ufficio e che 
Invece faiim) Il possibile per tO' 
gliere ad esse la popolarità, di cui 
pure avrebbt^ro tuiito bisogno. 

Si faccia la gra?ja! 

I 
ni colla Fratìcm sono tanto amichevo­
li qnanlo quelle con qurtionque allra 
potenza in Europa; fffi i! no^iiro go-
vero ed il governo francese regna pie­
na fìdacia sulla lealtà e sincerità del-
le reciproche relià 

Date te nostre condt?.ioni storiche 
è molto av^re una tale fìdacia da 

r • • • 

pavte dì pia gofeini, e mi è grato di 
poter in questtt occasione tranquilìzaa-
re non solo il Piàsiamenlo, ma ezian­
dio Sa nostra intera popola2;ione, sulla 

sercito e discuterai*!]tre. Votate que 
,^e, li governo non si oppone perchè 

ifcCaroera si aggiorni. .,, 
V ipooasefvazioni à\ B^Utiie Plehano, 

dehbera^i,i?u proposta :del̂ ^Re^?i4^0te, 
ohe qualora la Caofi^|^non siftin nu­
mero per votare questi progetti oggi, 
hi ripeterà la votazione domani; non 
riuscendo, la Camera agglomerassi. 
;; Si discutono «: appro,|/ì»Bo; le leggi 
per aogtrusiojcii^eiSiiJtemtaiofie di f«b 
brioatì mltitan per acquartierauìentoj 
per trasferimento dalla Moditerranean 
Exiention Telegraph Company alla 
Castériijelegraph ©ómpany di dtia 
concessioni telegraQcìie soitomarine 
fra ta Sicilia e Malta, Otranto e Cor-
fa ; per il prelevamento dì L. 400 000 
dar fondo spese inprevist^ in aumento 
al bilancio della marina; per l'esteri^ 
siotìé dalla pensione dei Mille «gli ^ 
sbarcati di Talamoóe; per gli acqui­
sti dei Codici della B'bloteca Ashburur 
hara ; la modificazione del litolq ŝ îng 
gìe, poriLe fari della legge sulle o^Qra 
" " « I •• * k ' T ? S ' J ^ ^ ' ' . ' . n l , . __ , . 

pubiiche. » 
JEaaurita alcune Èrifcerrogas'onid'in­

terèsse locale, votansi a.vseî utiaio se^ 
greto le lefii discusse. Bisultaho tutte 

i a *-'**o^ '̂'*,aiî J^*'"^^*'̂ ^* ^ domi­cilio, •immm-: 
Levasi la seduta alle 6.30. 

epimio «lei Ke^ssw© 
Tornata ''ÉF$ 

prestdenaa recc/iio Qftì 2 45. 
Bm'i^cto propone che procedesì alla 

vplajìone a scrutìnio segrftf, ondo 

Pregiatìssirao^toore, 
Era risoluta di tacere aséolutarrsen 

iiitorno all'agitazione nella provinòia 
del PoléffiWe sino a mietitura finita 
pni^ioni ^uote.^ malgrado ìo strano a 

30 fattQiJel nom© onoratoilihe io 
portOd Mi rassegnai V sapermi mll' 
iifiterppetat^^jpeggfb da persone sti­
mabili, di s^^re che molti' amici tnan-
I R n o aliB; Commemorazione del mio 

Sborlo, credendo cliQslftìÉieUftH vedova 
ìomeniaaso lo sciopero;-rieerbandomi 

m^^^^^ *®^P° -debito, la -verità .in* 
torno alla < Miseria e-tàì 'Eicche^za 

Ja Pellsgra e la Podaga » <B%a*iuê  
proy|i^ieij ohe Jp, 0 0 0 ^ ^ filo e 

•per |«gp-d^. 5^elar^%l ,î ,a?'ejî U!.,A.-, 
dig .̂.«r%.-,.. _ 

di Mario ò fatto segnaeotó di agita 
; ssionê , (tra molti .^tti ainglari, djj^ 
contadim son^ Véhiìti da 

m lontiìRO spo,ngiur.aiidom) d i f i f l i e l ^ -
ftar % r j ^ , .prigione ^ ^ J o r o ; fra­
telli, come se id fossi cau^a delta loro, 

' Bveitura 0 avessi tale possaniEa), ora 
ohe veggo nel vostro divflftto giorf 
naie affermato da un eorrispondente 

' della PoleselUj che io avrei (̂ reso 
parte al Coniizio, mi sento con dp-
oré costretta a rompere il silenzio. 

I princ'pii di Alberto © 1 mìei sohô  
consegnati alla stans^^ e sulle 
stiOnìsociaìi erano'̂ ffli^ntìcì. ì^al librò 
ha Mmfxa di Nàpoli ho abbozzata 
ouàlche idea sulla soluzióne che sem-
brami possibile della questione sociale 1 
in Italia. 

A: quella soluzione SÌ può e si deve 
arrivare senza guerra tra classe e 
classe. Perciò costantemente ho de« 
precata a voce ed in lettere private 
r agitazione presente. Per ora mi li­
mito a dichiarare che o g u i , | ^ sforzo 
laPstato dirMPW^ allontanare quajr 
siasi agitazione in questo mp^potìnto: 
che ho dotto ripetutamente cii¥ i 
proraoovflre, il sanzionare anche taci^ 
tamente, il non fare l'impoSBibiie per 

a se non la Ipppa non si m 
caso d^iolensa 

Ma qi^noa c'è nulla di tutto questo 
1< mièra'rì erano quasi tutti accor­

dati sul prezzo0 in danarot#in grano. 
^Perchè ai ha volato rompere ^ueéti 

r accordi, insegnando al eoatàdìnb lâ  
moralità del fedifrago? E scendéadO 
dai principii alla realtà, è o n 
per il misero bracciante la mìe 
sua principale fonte dì guada 
quei dbeo tre sacchi di ùntàénto élU0 
eglrtóìet@^^'qnantà!e^'^^":^donn©-.^^ 
ragazzi fplòlàQÓ, egli pagai suoi 
bìti e mangia un pò* di pane bian 
0 ditagHatella tavece dell'eterna pò| 
J l l . - ' 1 . 1 - - . ' • ^ ^ a ^ . - ' -^ - -••• 

•-fTi 

è matttire i^uestó 
^ s. - ^ 

' - • 
- . . . - - • 

il'' 

:' fi/cbsl che^.s*intende di"dai^li^Wè 
al miseLrAìtf̂ gliiauJfigM quetR cl^ 
t Dato l|ì sciopero— colle leggi tis 
Voraesìsteiìti -» era oertissìma l i 

S mmlìa ' ̂ ^̂ 'a"™»"̂ » <*«*̂^ «̂ r̂ P.pa, ,«if>IBPosta in 
gran parte di. contadini, dondlf^pre^er 
dibìleJl c^so atroce di conflitto arr 

i , : ' . „ . • ( " I V -, - - . , ' . - . - • • ' • " • - ' 

{nàto tra 

, ' i . •^mi 

• ' ' -

etìi a ifat 
stessa . 

stesso contado, dello stesso sangue^ 
p*itp lo SQÌopprp, previdi biU miti 

certi numerosi arresti, aPRe |̂|jwAM0a-
sa<?ci(:̂ ; dif citi ei'a deciso a noit lavo 
rare e di ̂ ^i non osava, lavorare pìir^ 

Tpù-L 

• I, 

_ Ur^K ^ ' 

impedire uno sciopero in questa prò-
er 

.^n 
vincia sarebbe un deliAto. Delitto 
che, nn(> sciopero com^pa^'riv 
ne non è ammissibile, se non esau-
rito ogni possibile mezzo d'accordo. ( ) 

Nasco nel paeso classico pur troppo 
•|.L|ip'l 

E dova era il, fondo sociale priOvve-
1. ' " . ' ' ì l i , •* I -

duiiî  da; chji credei legittimo il lô iro 
operatio?;(legittimìtàMhe io nego 
rinnego). 

Non esiste^ I promotm^llo scio 
pero sapevano che non esisteva^ 

9%4llit 'l'̂ ^^ t̂i argomenti sia 
prìjncipìij sia di pratica, io ho 

X • • 

riti ogttî Vflita l'occasione si presaii-
tava. 

Coi contadim che vonivano a que-
Sta c a s | ^ chi sa mar con che idee 
o aperarìze -T- ho detto poche e chiare 

% Andate a mietere^ pagate i de-
if Viti, non sciupate denaro o vendete 
« g r a n ^ ^ r stampaginin, e\ a mleti-
« tara finita venite a sottoscrivervi 
« alla Società di mutuo ôc.î orso isti 
«l^it,a in questo distretto dal,̂ j 
« zio agrari^ locale, :(la:|80tto(||j|ione 
« e 50 centesimî î̂ l mejse), cosl|otate 
« contare di essere aiutati in laso di 
« malattìa e potete discutere le vostro 

^M.5Sité raeìon»^ip santa«.pJLce. l^oa 
« credete a chi vi promette il 30 per"̂ ^ 

C, 

.-". 

' ̂  

L -

ki 

(*) Nidla ho da togliore o aggiun­
gere intoEfl̂ o allo sciopero in genei ale 
a ciò; ohe Alberto scrisse nell'opu­
scolo L'JnfiJrnazioiiaiÉ?, che egli firmò 
ma che abbumo meditato e corretto 
insieme; 

« Lo soiopero appartiene alla cate-
» gori» della libertà econom|cli^^, (|uale 
» diritto negativo: diritto"di asten-
» si^ae,; g^oya se derivato da un futo 
» scifinttfico, cioè dal rapporto fra la 
» produjsione e la consumazione, dj OO" soperat^^^ 
» de e non d'altronde 1'armento o la i che la mJnors\nza,e all'onore del vero 

(*) Prometto che conosco ì patti 
della mietitura in tutta la provincia, 
in ogpi distretto, e ^iato il ribasso 
del pfezio del grano in vir^ù della 
concorrenza dell'estero, le teifopeat.̂  
straordinarie, che hanno costretto 
molti di arare sotto il grano e Senaì-
nare da nuovo, non potevano essere 

a m9{3;Kioranaa. Va da fi 

^ i -

• * 

» diminuaione del lavoro il" rialzo e il 
» rìb'i?Ho del salario;, riesco so gU 
» scioperati saraiiji^ aiutati col denaro 
» degli operai che lavorano ». 

in questi ps'ovincia è una minorauza 
riuiarohrtvp)©, j proprietiirJ esosi si 
trovarono costretti ad accordare patU 
uguali 0 a restare sen^a mietitt^rì 

i I - 1 ^ ^ j r ^ 
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c cento pel mietere, perdei;|f|e,Jl 15 o 
« il aO^P^cecto, se create Ifsordini. 

Poi chi vi darà cakipi a zappa ? 
< (iì frumentone è a! terzoVi^chi vi 

Que^^? .na ia parole 5nvanabilL o 
Qonfasso che girando lejtberiosécam-

gjieito dìstréW con un à» 
micio iU«^5||ctìfP;j4pDVmancherè al 
snò*ftmpo di portare la aua teatìmp-

ìaaza .^^^^endo mietere allegra 
parécchi di questi da me con* 

-^iaii, ho avuto non poca soddisfazione 
del mio operato. 

^ ^ E dopo tutto qnesto, colle .carcori 
méne di 8 o di 900 vittime, con le 
loróiAmiglie sul lastrico, ì i>iml)i 

ia£jiganti per dispera*£Ìoiìe ; oppressa 
& d i s a s t ^ ^ a n d i a m ^ i o n t r o ; dal-
fodio semiftato tra ctose e .^classe, 

osso tacere, sspendo che non sola 
ènte nella provincia di Rovigo ma 

anche nel,padovano Jljriome di Mario 
l^assa per complice di queste sventuro? 

Impossibyt?^, 
Oggi è il 29 giugno, anniversario 

tmamorando per i complici della spe-
izione al PÌBaean0,'è se 0£;gi io avessi 

sulla coscienza la incarcerazione di 
sola delle vittime, o la fame di 

una sóla donna o bambino, io,t,phe 
lion ho mai appartenuto né apparterrò 
naaì ,ad,,un Comitato anonimo^ non 
sarei qili a scrivervi trauqnìUainente 
da questa tomba, ma coma. 27 anni 
fà.sarei tra ì miei cotnpiicffrìfiutando' 

pflaénica ebbe lucgo la inaugura-
ione delta nuova bandiera della So-

cietà di mutuo aoccorap Por^^^ailio. 
Dirvi che la festa rìulft^plendìdi e 
solenne Baifìbbe come voler portare 
Vùsì a Samo tanto qui a Verorta eo-
testa Società è conosciuta J^jbut t ì 
sia dal lato pf (itico guanto da quello 
amministrativo per'^l^nà Società mo­
dello. 

Parlsro^ii^^^ft inangUraSione del 
vessillo il benemerito presidente Cai-
listoIRliloni, Bìttarelìo e l'infatica­
bile segretario Segala; al banchetto 
il vostro umile corrispondente, a no­
me delia Slifiietà, il Domaschi diret-
torà dello SpaHaco^ il Faliai a noma 
del Circolo polìtico operaio ed altri. 

I discorai tutti improntati a patriot­
tici sentimenti furono salutati da con­
tinue ed acclamanti ovazioni. 

Alla sera una umoristica 

Ciò non toglie però che il governo 
© 1 municipii •— frfwfciii il nòstro 

prendano tutte le mìsord pre­
cauzionali per impedire la vìsita dal 

ruttò morbo e perchè, sé volesse 
proprio venire, poter troncargli in ogni 
evenien^^subito la forza. 

Cosi va fattoi e il pubblico dem 
esserne contentò a inéorag^iare le 

j'-autorità nell'energia che vanno dimo­
strando 0 nello ZQÌo pXSlidonte che 
spii^gano. 

Non allarmiamoci t non raccoglia­
mo tutte le vaghe voci che corrono ! 
Se ci sarà qualche coaa di vero, la 

i-

pom. nella Sala del Consiglio Piazza 
Unità dJJlalia per f Bftbdere ail|#^lé-
aiione dì quattro membri dóìlA Pre* 
aidenza. 

L'adunari^^On sarà valida se non 
j^ntervenga almeno uli^erzo dei Soci 

iscritti - J 2 1 § P ed in tal caso l*aa-
semblea, siOTa^ibìsogno di uìteriòrò 
avviso, resta convocata per Mercoledì 
9 corrente allò oro 8 pom. n e t l s y e -
sì^olocale, essendo aufficiente per la 
s e ^ H a v^zione qualunque numero 
d'intervenuti. 

— L'altro ieri 
ebbe termine il processo contro Ca-

; • ' ' = ? • - - - ' 

•.-i-.i^i,'^^ 

sua vivida bril.-,»-«|. 

-ii'f'!'*siV'?r'.'--'!^i 

autorità non manchoranno di darne i valiaro Angolo di ConseWo, il quale 
subito la triste partecipazione! 

Non abbiamo paura. 
Questo è il migliore rimedio per 

evitare il malél 
l ^e r l a Sarde jKna e 1» ^Sci­

l l a . — Attesa 

I era imputato di aver infurio volonta­
riamente ad un tal Barett^^^gure dì 
Conselve una ferita, che gli àî i-ecò la 
morte. 

Fungeva da P, M. T avv, Mosconi : 

percorse le contrade cui si estende j sanitaria sono so 
l'Associazione frn gli evviva a Oari» 
baldi ed al suono del magico inno 
deireroe di Caprera. 

l 'i*ultima ordinanza j difendeva i| Cavaliere l*avv. Negri 
ppressidaogg (3) cor- che esordiva briUauteiUtìnte nella sui sue 

• t . ' • ' • : F . 

* « 

Il giorno 13 luglio avranno luogo 
le elezioni amministrative, ma qui da 
noi non un snffio dì vita come se BÌ 
trattasse degli affAri del Tonk'oo, e f 

- E 

non fossore in campo i nostri vitali 
interessi cittadini* 

Scuotiamoci, per Dìol È tempo e 
ora dì finirla, ed i veronesi non sì 

itirìnò come WO|:|̂ v mlito pecoroni, j 
i fuggire, costituendomi prigioniera. \ ma gente che sa e comprende come 

rente mesa i servisi normali tra il 
continente e là Sicilia, fra il conti* 
nèhte e la Sardegna. Resta mf 
nuto il collegamento fra Cl|1iari e 
Palermo e vengono stabiliti i seguen­
ti servizi speciali : 
Partenza da Napoli per Paie^mo alla 

difese davanti l* Assise. . 
X • 

X I 

il fatto i%gppche parole è il se­
guente. 

Cavaliere e Baretta' frano due uc-
co!lator5,ohe avevano in comunione una 
cavalla ed una rate. Nella domenica 
7 ottobre furono insieme a bere, i j r^M 

1 j . i j ^ i ' 

ore 4 pom. nei giorni 3, i3 , e 23. [ una osterìa, e li il Cavaliere invitò il 
Ritorno da Paiertìno pet* Napoji,, nM' 

glWlfi 15 a 25 luglio e 4 a p f e . 
Partenza da Napoli per Messina alla 

ore 4 pom. nei giorni 8, 18 a 98. 
Ritorno da Messina par Napoli nei 

giorni 20, 80 luglio e 4 agosto. 

i 

^^^•Queatecose dico perché debbo dirle, \ l* Inerzia sia la mala guida negli in- \ Partenza da LivprnO per Portotor-
aon per la persona ma per il no- 1 teressì sociali e privati dell'uomo. 
ene elite porto, e a fin che nes&uno 
possa più sarvir^isne cpi^e y^ssìUo per 
una agitazione che dijsapprovp e de-
pioro, per(^i|;^; aggiunge miseria alla 
saiseria eiKr^trocedere Snv^m di av-
'?fln?,àre^4a soluzione del tremando 
problema sociale, che oggi sconvolge 
l'europa tutta. 

Ritornata :là calma netl^ anim«, e 
quando il farlo non potrà danneg 
MtQ le vittime, narrerò i fatti cha 
sono minia conoscenza 

• ^ - • 
1 ' ' r 

eqdinars, S9 giugno iSB$. 
JESSÌ^%HITE 

vedova Matìo, 

* 

;!i^;SK 

Nei caffè e nelle trattorie non sì 
fa altro che domandarsi quando è che 
si renderà ginstizia sul luttuoso di-
aaltro del forte delta Masàà, e si che 
sono passati mesi e mesi dal giorno 
dall'orribile disgrazia. 

Che si voglia porre |a cosa ael di­
menticatoio ?ÌÌI^M. 

T i r i I 3J^ 

Non vi parlo del ponte paradiso; 
esso è una veira disgt'àzia p@^la no 
atra città, e per gli esérc 
contrada S.'Tommasc 

1 dèlia 
- SI^S 

' - - . L -

• ^ 

I -i — Le eleziMi 
Una domanda 

'm'M 

• - '«M 

MarfxfWVi Ulme BarhieH 
Mia festa operaia 
ctmministmiivé ^-

(R\ ji^:. Ieri a sera fu rappresentato 
al nostro teatro dinrno dalla compa­
gnia drammatica Benìni si « Marat » 

isse Barbieri. 
aspettazione era grandissima nel 

Pùbblico veronese il quale accorse 
i^Bmeroso ad udire la grande novità 
del giorno, tanto lodata e tanto bia-

ta a seconda dei gusti e delle 
endenze ]^^ |che della città in cui 

fa rappresentata. 
nt^rprete alilo storico personaggio 

della rivoluzione francese fu il sim-
^ " • 

patico e valente primo attore Albano 
Mezzettì, che ritrasse al vivol^itanto 

r I • ' . ' ^mw-T 

Da dué^lere sì prova nella piazza 
V. E. il nuòvo sistema di illùmina-

gEÌofg% lucentina solare>^^ una b:lia 
luca vivificante, chiara, superiore a 
quella del nostro sraz che lascia mollo 
ma molto a desiderare. 

Vedremo IMìaiVerona V adotter'ìn-
« r r t r . y i p l l ' f [r " • . . - ^ 

no; 0 se vorranno essere gli ultimi a 
mettere in essere un* innovazione che 

( ha incontrato il favore ed il desiderio 
del pubblico veronese. 

'-'-^-•rf 

Quésta sera avrà luogo alla birraria 
Baucì e Vestì un concerto eseguito 
dai nostri brayi ocarinisii a favore 
della famiglia Sabattini il cui figlio, 

^ . | i f l . ' l l ' ' " . • j ' ' , : —s. ,-.r- . . ' , 

cWme sapete, moiì snlle tavÒW^del 
palcoscenico del nostro teatro diurno, j 

. j 

dal Iato comico, quanto da quello ar­
tistico, l'irruente tribuno del 93. 

Sul merito letterario del lavoro 
riiuna novità. Sono scene staccate 
Funa dall'altra, senza nesso e con-

I i iegnago . — Sere or sonp,^ S. 
Pietro di.^j^ggag-», parecchi contadini 
insultarono senza alcun motivo una 
pattuglia di ctirab^nierii lanciandole 
dei sassi. Avvenne un tafi'rirogiio in 
seguito al qua%:fftrft»io eseguiti alcu­
ni arresti, 

f rov l s io . — Il Consiglio pî pvln-
ciale di Treviso ha deliberato d'aasu-

aesso, prive di fatto, ma che hanno'«W^mere a mutuo dalla Cassa dUTìsnur 
il potere di incatenare il pubblico 
sulla lliiii per la rèttttrica rivoiuiio-
naria che sgorga irritata ma veritiera 

alla bocca del popolano « Marat. » 
rC amoretto contrastato ha servito 

di base al Barbieri per mostrare al 
pubblico dei teatri l'ambiente politi' 
co-popolare di^quei tempi. 

Il Mezzotti fu all'altezza della sua 
fama dì attore provetto, e venne sa-

ó e chiamato alla ribslia per ben 
quattro volte. 

Gli altri personaggi del dramma 
?ano personaggi di contorno, che fu-
reno benisaìmo interpretati dalle si­
gnore Italia Benìni S^imbo, Sambo, 
Maino, Bacfli e da quella macìa di 

l'uccio Benìni, 
Quésta sera il « Marat » si repliiSf; 

mio di Milano la soinma di I. 375,489,41 
onde far fronte ai prestiti a fe^i^Q 
delia provìncia, Comuni e Consorzi 
in seguito ulle inondazioni* 

I UISIBA». — Domenica vi sarà la 
solunno premiazione dei Trtiquantatori 
al tiro a segno. 

— Il 10, 15 e 17 agosto avranno 
luogo le solite corse cavalli in occa­
sione dflfà rinomata fiera di San Lo­
renzo; temesi però che di speMcpli 
teatrali non s'avrà motivo a partarnot 

1 ^ • • B i r - n - ^ j i - ^ ^ " J r 

r * • 

I l c l s o l è r a . ^- Dobbiamo anche 
oggi porre m guardia il publico con­
tro le voci che corrono relativanSfh-
al choièia; possiamo assicurare che, 
non solamente a Padova ma la salute 
pubblica è la migliore in tutta Italia. 

\ 

rea al mezzodì nei giorni 3 ,13, !#^. 
Ritorno da Portotorres per Livorno 
; noi giorni 20, 30, luglio e 4 agosto. 
Partenza da Livorno per Cagliari al 

mezzodì nei giorni S, 18 e 28. 
I piroscafi palla Sicilia e per la 

Sar4l |na nel viaggio di andata fa-
iranno soste rispettivamente di giorni 
dieci a Gaeta e a Porto Santo Stefano. 

L'Amministrazione si riserva di far 
conoscer© l* avviamento delle corri­
spondenze per Tunisij Malta e Tripoli, 

M€5®s©, — Sk previene il pubblico 
che a cormra^e da oggi (3 Luglio) 
la prima distribuzione delle corri­
spondenze postali ha luogo alle ora 
8 precise anziché ai[|^8.30. 

In seguito a tale disposizione, tutti 
gli uffizi al pubblico saranno d'ora 
in poi aperti anch' essi alle ore 8 
precise del maltino, 

&^a€€2&Ì p o s l a l l . •— Si avverte 
il pubblico che per disposizione mi­
nisteriale in (jata 30 scorso giugno 
venne soppresso il servìzio dei pac­
chi postali tra il continente, la Sici­
lia, la Sardegna e viceversa. 

I iM^tis le dli'&^ti©., — Decisioni 
emesse dalla Commissione comunale 
nella seduta del 3Ì giugno 1884. 

AwùXQBBÌ pcf incero*. Tessaro An­
tonio, per cessazione esercizio com­
mercio grani: Soranzo Arturo, agen-
te dì affari: Colleoni Vendramin Lui-

• ' • . • - • , . ' ' - ; r > , = 

già, per afììttanza di mob^j^^g^l^ 
man Ignazio (D tta) per capitali. 

Ammessi pixTtxalmQnte \ Girdellin 
Ferdinarido, negoziante di limoni; Pes-
sindea Matteo, per esercizio di Ma-
ceìiaio. 

/?esjuin(i; Oanella Saccardo Orsola, 
per^^apitttli; Tian Bortolo, subbafit-
tàhWdl stabili; Pessindez Matteo, per 
salario di un agentg /̂iî  

C^sn^wr^-S^ f^'èiir-lisiiale. —• Nel" 
le offoita pervenute al Consorzio na­
zionale dalla nostra provincia trovia­
mo quella del municipio di Massan-

per lire d\m%^ quella del munì 
cipio di ^ftsi per lire quindici e queU 
la del municipio dì Battaglia per lire 

T i r o a s e g n o . — #1' rende noto 
che, trovandosi il campo di tiro in 

àripazione, le esercitazioni riman­
gono sospese fino a Domenica 13 
corrente. 

— A termini dell'art. 4 della leg­
ge 2 luglio 1882 sul tiro a segno e 
iri%%eguito all'autorizzazione della Di­
rezione Provinciale in data 19 giu­
gno p. p. viene convocata la Società 
in assemblea gmeralo per il giorno 
di Dorawnica 0 luglio corr. alle oro 1 

-i?MÌard 

= ^J^J,^ 

mk 

j [>i t^, ' ^-^ 

Baretta a pagare il cpn|fli, ma queitl 
vi sì rifiutò insolentendo. Poi Baretta 

^ 

parte dall'osterìa, e si ritrovano più 
\ tardi al caffè principale dì Conselve, ma 

non si avvicinarono più. Il Baretta va 
per rmcasare, ed ecco che di punto 
in bianco gli comparisce dinnanzi Ca-
valieiÉ'6 armalo di bastone. Baratta, 
ingiuria Cavaliere pel fatto della ca­
valla, che avevano in società. Balle 
ingiarie, il Baretta passa ai fatti ed 

,^^||rae un coltello. Cavaliere allora, 
approfittando del bastone che teneva 
dietro la schiana, gli assesta un colpo 
al ventre, che in brev'ora ooiidlsso 
il Baretta a morte. Il colpo aveva fa-
rito una parte deI,^T^^e, in-'cui-èl!^^**^" 
stava un ulcera in I ^ K i ripàràsìone. 
Questo colpo né strappò le aderenze: 
indi l' emorragia,fO#poi,' ìa morte. 

Nella coUutazìone, che nacque do-
poc|è^il Cavaliere ihférse quel colpo 
di bastone al Baretta, caddero en­
trambi ruzzoloni in un fosso, e il Ca­
valiere che stava eotto gridava ^ ^ ^ f ó 
cfte el me coppa », e l'altro "'«per ti 
no gh* è aliro. > 

L'oratore dalla legge avv. Mosconi 
sostenne che al Cavaliere era im« 
putabio il fatto avvenuto, che però 
militavano in suo favore due causa 

ì. La prima consistente in 
ciò che, la ft^Srte era avvenuta in se­
guito a due càuse, alla malattìa pree­
sistente nell'intestino ed al colpo ar­
recato ; la seconda consìstente nella 
preterintenzionalità, imperocchò il Ca­
valiere non poteva fiicilmente prevoi 
dero che conseguenze avesse portato 
il colpo di bastone da lui inferto al 
Buretta, provò come necessaria difesa 
non occorreva nel caso concreto, in 
quanto il torto era del Cavaliere, che 
provocò quello stato dì cose, essèn-
dosi portato dal Baretta munito di 
grosso bastono. In secondo luogo poi 
doveva il Cavaliere sapere che il Ba­
retta si trovava in ìstato dì ubbria-
cheaza ed evitarlo^# cercare altra; '̂*ia } 
di scampo, anziché venire alle per­
cosse. 

Il 4Ì|fnsore del Cavaliere, avv. Ne­
gri cominciò dal dimostrare come non 
esisteva nel fatto avvenuto nessuna 
spinta a delinquere' e che quindi non 
sì poteva condannare, che trattavasì 
di un fdtto, in cui Tinfortunio vi a-
veva avuto la maggior parte e che ooz-
zava contro quella legge dì natura, che 
ognuno ha fiseo incancoMabilo in cuo­
re la condanna dì un infelice ansiohè 
di un vero delinquente. Provò ohe 
nel'^'laso concreto esistevano tutte le 
condizioni della legìttima difesa, che 
cioè si trattava dì un attacco fatto 
alla persona, dì un perìcolo attuale, 
di una d'fe^a proporzionata all'at* 
tacco, ed infine di un niiile ingiusto, 
Dimoatiò pure come il CivaUere non 
poteva s|p£ire dell* ubbiiachezza dt̂ t 
Bsretta; in quanto alle 10 quando sì 

lasck^onoj il Baratta non era ancora 

Ubhnaoo ed al oaifè prìncipàV 
si diressero fiyirpU veruna, oiide II 
Cavaliere potesse opnWòere lo stato 
del Biirotta. Provò che l'armarsi 
bastone non costituisca per 8è:?fha 
persona in aperto reato. Chli^se la 

r r ì n g a ^ m a n -
dando una completa assoluzione. 

•I giurati ritstnerp col difensore la 
esìateniBa d o t l a ^ ^ f S a d'ftìSa e man­
darono assoli^^^avaliere. 

Ce ne congratuliamo coli' amico 
Negri di questo suo trionfo, pel quale 
il suo ingeg^ riuscì ad un^^yittroia, 
che ci é "^W dì altre ancora più 
splendido.' • . . ''m^^ 

remowo ma^oaBlo, — Questa mat-
^Ifeà si ò aperto in via PottWjIrAUì 
un nuovo negozio di chincagliere, con­
dotto dai sign^^TtìScovì e Tonini-
Entrati, abbiamo potuto constatare 
che per la quaUlà e quantici .degli 
oggcLUi, i l ila lascia a desiderare e 
può competere cogli Hftri negozi di 

' - . ' 

chincaglieria. I prezzi, a quanto ab­
biamo potuto sapore, sono modioissì-
mi e lasciwno sperare ad un forte 
concorso di acquirenti. — Noi per­
tanto lodiamo i signori Vescovi eTo-
•nini della loro intraprendenza ed au­
guriamo loro un felice avvenire Q 
splendidi affiri. -^^^m 

S o c i e t à Krldo*CoP:3;{gTr>dla. -^ 
Ieri a sera il pubblico padovano, a 
maglio il pubblico speciale delle ae-
*'ft^ |̂Ìi'̂ 'le*'* '̂*P '̂> applaudiva e si.,, 
commoveva assistendo alle Iflfghe ti­
rate del dramma non molto nuòvo e 
non molto h^oxiQ^F<^uor à% maTÌnafù, 
Il Chiossone, uno dei vecchi cultori 
delle prediche, cercatore impenitente 
di effetti da arena e di colpi di sce-
na commoventi tutto il sistema ner­
voso, vuol farvi ingoiare una buon 
dose di morate, non delicatamente» 
senza che quasi ve ne avvediate, ma 
facendovi dèi predicozzi inteim in abili 
sull'amore figliale, sulla castità dello 
fanciulle, e sull'infamia del seduttori. 
Ci sembra che il genero dì produ­
zione non sia il più adatto a far pas­
sare una beila serata, quantunque 
dimostrasse il contrario un|^^ìgnora 
che accanto a noi bagnala di lacrime 
un paio di fazzoletti. «Dal resto anche 
ièri a sera ébberoJagìo di spiccf^re lo 
eccellenti qualità dei filodrammatìcii 
e di sollevare applausi universali. 

li signor Vìsco Eroico e la signori-' 
nai^p^fangonì ai quali erano affidate 
le parti importanti, recitarono con 
molto garbo e seppero in certi punti 
raddrizzare i tratti'Ttle volte t r on^ 
bruschi, della commedia. Bene il si-
gnor Bordin tanto nella commedia che 
nella farsa, ed egregiamente pure il 
signor Piccoli. 

Il Tnnìolo della farsa V Indìan mm~ 
cioud fece un vero capolavoro. Egli 
recita con quel brio, verità, e disìri 

• 

voltura, che troppo dì rado si trova­
no in un dilettante. C|^embra eh 
avesse un pò dell'umor vero del dram-

. . . 

ma UR,t#ÌSnore della platea, che visto 
uno spettatore sorridere dopo una 
lunga querimonia del «tradito geniÈor»| 
minacciò di cacciare dal teatro il 

(profano sorridente. Ne naque un bat­
tibecco ed un'affotlarsi di gente sul 
luogo della discussione, ma finalmente 
il bellicoso signore dovette la'sciar che 
lo spettatore insubordinato ridesse in 
santa pace. -fiiifflf'̂  >^^»-

Par© che, dalia scena, la sete di 
sangue del vecchio marinaio sì fosse 
comunicata al pubblico della platea. 

Ifcj^ltuto MKisSe^ale. Programma 
del concerto che darà la banda del 
Comune, dì Padova domani dalle ore 
8 alle 10 p. in Piazza Uaità d'Italia: 
1. polka •«• Ines ^ ^ Russi. 
2. Sinfonia — Faust -™ Donizetti. 
3. Muzuika — Di noitQ •— Fdippa. 
4. Atto 3° — Ugonotti -

Meyerbeer, 
5. Atto 3° - Ugonotti-

Meyerbaer. 
6. Marcia — Al canìpo • 

C n a ttl d i , — Sul marcìaiììada.... 
— Come, non eri tu poco fa, cha 

passavi ili carpzza? 
^ Io? niente alfatCo. 

1* Parte 

2̂  Parte 

CoGtettì. 

* * * * 
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flora dev'eÉB® ^^^^^ quàlcii* 
Ì|:ché^:-ra39omi'fÌm' molto,^al ptsnto^ 
é 

^isdi.... che mi ha saMato ( 
Ui >Mi<Ji«Hi<a/#Hl" '• '« '*^W|iajf t™rJ«MW^iH. •li,li l i. 

. . • ^ -

iSòlleiiliao (Idl^s Sfiato Ct^ll 
del 1 luglio 

tonio di anni 20 1(2 fabbro, celiber 
Un b-itnbino esposto. 
Entrambi di Padova, 

1 • h i . - 4 K ^ 

r. ' 

COLI jy 

Carmen — B 'Ilo: Fxcélslor' —Ofe 8lj2, 

93.27.112 

Padova 3 XvfifÌ!io 

Rendita Italiana 5 p . tìjO 
confanti I-. 9505 , 

fine corrente. . , 
ne prossimo . . 

'€renove , . . . 
Banco Note, . . 
Marche. . : . , 
Banche Nazionali. 
MohiUare Ualiano, 
Castrazioni Venete 
Banche Venete . , 
'i£otonifìcio veneziano » 

n'à Padovano » 

un .p?f'-ad " à,cc[.aietare': le; cos0^^^|on-
dotto Brandabgi ai di Ìul palazzo, a-
micbeioioientB 1* indusse ^^deporre le 
armi.Tri ì Beintivogli, i Bianchi ed 
altri amici del PapoiiiiScen c f̂fi di 

• \ 

Loiano, non soddisfatti di tale solU; 
zioQe, entrano nella caea di Braifìda 
ligi e la me||.Qno à aacco ed & tuoc^^^ 
per il ohe egli dovè fuggire. L%f | | t | 
allora molti no esiliò é^Sre^pao ca­
pitano generale Taddeo de* Pepbli che 
per essere in lega coi Fiorentini 0 
coi Veneziani^^ifì molto potente e cìà 
conveniva molto a Bologna. 

i * V * -
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Presiti a^flil 
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S€'* I3©iriay.itì)Sì©.:(l|f luglio) 

Serie Estratte 

3001 

198 
Ì04 l 

050̂  ^ • ^ • • ' 

€aQ§ 
15 

^3 l8 
4391 
ÌQ19 
4406 
-402te 

4659 
7650 

tà-^yr^i* 

'.^^1^ 
H-

^-< 

^128 
4313 

••^67 

"Serie 
4391 
4021 

1S953 

330 
66H6 
4881 
1508 
6116 
2250 

391 

480-
l'238 
7482 

1152 
7516 
1369 
1-246 
37 t i 
1597 

Wnco dB 
N. P''«mi 

1000 

4-241 
3à47 
1333 
5012 
6329 
721/ 
3472 
imi 
6183 
945 
3363 
4888 
276 
5H2 
16Q0 
4393 
1953 

5693 
1390 
7710 
7670 
4404 

4894 
7631 
5210 
4008 
6824 
3439 
1859 
58:Ì5 
2751 
2371 
1048 

5783,s5?.,4098 
4i41- iE^19 
4724 — 2195 

i 

L H i l — 6604 
6403 
6097 

E: 
4iJ 

879 
1713 
7237 
3495 

227. 

198 
4741 

544 
2751 
:3419 
2195 
:5a40 
2195 
6750 
3305 
7631 
4098 

*6183 
2371 

891 

18 

11 
43 
33 
13 
49 
46 
15 
48 
18 
22 
47 
38 
26 
29 
21 
35 
26 
12 

; • = • 

loao 
1000 
lOOD 
ICDO 
1000 
laoo 

linieri premiati 
Ser'6 N. Pre 

45 
24 
30 
6 

J - L - _ T I 

^mw^ 1, , ' • : . 

lOoo 
locò 
éùQ 
300 

2195 
4063 
301 
2571 
4021 
3439 

1216 

3547 

1000 
1000 
loco 
1000 

'31] 

''\PI' 

>t^-* 

1338,^33 
1238 ̂ 5 
Ì7'i3 
4391 
98 

iB803 

4884 
7767 
7̂516 
4313 
6116 
5855 
4048 
1953 
4868 
4233 
3001 
3439 
•4068 

48!)4 
22f>0 
159/ 
l o H 
4134 
3085 
5733 
0116 
6^03 
4030 

93 
7031 
.4Sf55 
227 

3363 
laos 
7070 
2105 
1240 
7231 
01̂ 3 
945 

S^ 
3711 
4ioa 
8116 
2751 

.7 no 
3547 

20 
23 
11 
20 
12 
14 
25 
21 

26 
13 
9 

li 
16 
45 
35 
8 
36 
34 
19 
45 
43 
7 
15 
47 
11 
48 
9 
12 
20 
13 
2 
29 
45 
2d 

j .1 

1000 
1000 
1000 
1000 
1000 

11-'' 

Il • -

b V • n . JJ—rt-^C • Trf 

• -
^rcTT-T-mrf- - h" 

U l a r l o S tor ico 

300 
1̂  200 

900 

150 
150 
100 
100 
100 
100 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

amo 

*^| conJdi chs rapprssoritarto l'organo 
veffetativo perchè da esso ebbaio o-
rigine, allprchè,^||>no maturi, i F stac­
cano dai 0H che li portano e se ca­
dono in luogo umido 0 sopra una goc­
cia di acqua, come è facilissimo, la 
membrana della spora ai rompe ednfe 
protoplasma elio ne esce si divido ìa 
parecchie porzioni le quali vanno a 
costituire le zoospore dette anche spore 
mobili perchè peî àfeMn po 'd i tempo 
hanno un movimento rapidisaimOjCes-
p i o il quale la aioospora o spora non 
econdata sì (lisa e germina mandan­

do fuonyin pìccolo fìli||j^e va a for­
mare l'origine di un nuovo micelio 
che come osservammo è FW|ano ve­
getativo. 

Ciò cheTvvione pel conidio accad 
per la oospora fecondata. 

Allorché te spore per uno dei tanti 
motivi faci la^t t ' ìmagìna|:|^ quali i l 
vanto, gli animali, I* aqna, ecc. vanno 
a cadere aopra la foglie delle viti,, 
formano un micelio il quale penetra 
nei tessati e dà luogo poi Àfquel mi­
celio che ciaervidi punto di partenm 
p f ' t ì e s c r ^ j ^ modo. M ipropaga-
sióne sessuale wassessua lo della pa 
rjgMBpora 

Siamo arrivati in questo momento 
a |llnto:^alcuai ^I^TÌchieaero è cioè^ 
alla àiétihlifS^deile zoospore e dalle 
bospore od m altri termini conclu-

Iplere quali sono i metodi certi per di#^ 
Btruggare la peroaospora. 

Nel caso concreto le fasi di vegor'̂  
taziòne essendo due, dueijov^ebbero 
essera i sistemi jEj^^struzìonè; se-
nonchè a nostro modo di vedere e 
coma ci risultò da esperienze prati­
che, uno solo deve essere il metodo 
curativo. E valga il fatto che per dì-
struggere l'ovol^yipoverno o la oo-
spora, non ci vuole fior d'ingegno à 
intendere coma sia cosa inverostmilo 
il potorio fare giacché notammo nei 
preceden^l^articoti che il seme fecon­
dato od oospora è racchiuso fra le 
membrane delle foglie per modo che 
per distruggerlo totalmente bisogne­
rebbe distruggere tutte le foglie delle 
viti. 

sola maniera ohe oggi ci sia .««*«„, 
colle cogni2iìoDÌ che abbj||ao, per ri-
spÉirràiare le móstre viti da un parassita 
•cosi- '̂micidiale.- - ^^* 

Vetomo più avanti che l* attentò 
vitìcmfbrptton deve aspettare l 'inva-
BiOMiUo'l* peronospora'^il» deve pre-
.venirla con metodi che sono basati 
[fi? - - -

sulla probàbiij^^élla sua prefereiiza 
e quindi sulla lirtezza dì poterla di" 
struggere allora appunto che essendo 
essa in nitmero poco considerevole 
anche i d^nni sarebbero incaicolabi 

La pianta diceva il aig. Ed André, 
è un mondo in cui là vita si agita e 
si rinnovella e come tutti ì fisiòlogi 
si preoccupò non, solo dello studi© 
sullo cause attuati ma anche dei mo­
tivi più lontani che concorsero a dan­
neggiar© io viti. 
(Continua) mg. 

$ 

0. un- articolo aei,^^^fis crede 
ia confarenza non acS^forà le prò 
poste inglesi, che non soddisfano al-, 

•"'ifctìtìi.iÉré^'A^^ WD'jtily Telegraph 
dice : 'Preved'^Kin. Stìnodalla'confd-
ronza delle dl^^ÌÌGaziortT '̂b;éT.J&^ fa-

ero sciogliere. La Franci» ionde-
rebba a spingere le Hvendiedzioni al 
di là d e i ^ ^ ^ i concesai nell'accordo 
anglo f r iV^^ , La Russia Sflrabra«# 
sposta a chiedere la noutralìzisaztono 
doiJlMfTo. 

€J» l ro , « . — Sì smantisoo là di 
missione dì Nubar. 

facoOman 
ogoi 10 Biglietti.) 

i biglietti della Lot|te|;ia di Tori 
^ vendono,gj^^:t.?àì^£c^fèbit^ 
b*biccaì, ecc.j..^^l R-jgm. Irt^ 

«*• pronao fStiom LeoniiA Éan 
Carlo Vason. 

VI 

F. 2QN, Direttore. 
Kmomo STSFAIKI, Gerente respomahiU 
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I— 
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«apll-m^0Bove»"-^L£i Socie­
tà geografica comunica la notizia del 
felice ritorno dei capitano Bove a Bue­
nos Ayes. 

Com'è noto, egll^era partito da quel­
la città alla fine delgennàio 1884 per 
completare gli studi fatti l*anno pre­
cedente alla Terra del Fuocco. Quan­
tunque contrariata dal tempo, la spa-
dizione ebbe esito felicipsimo. Essa 
torna con gran numero di osservazio-
ni e con ricche collezionfefcientifiche. 

^ l a g e n t l n e l l a c h e @pas*{%. — 
apolì un soldato di sentinella al 

Castello deir Ovo esplosa il fucile con­
tro una barca che si avvicinava aj 
forte di notte, senza rispondere alle 
intimazioni. NesfflI ferito. Gli indivi-
dai che erano nella barca furono ar-
restat 

1̂  

ii&.BICQ[iOIÌE 
S P E D I S C E 

f^ttivn) corrispondenti a lordi 
Fr. SOimarcati, od a netti F r . i O 
marcati, a Bcelta noi Gran Ca­
talogo Ricordij contenente 50,000 
opere. 
numeri della Cn^^%olls t9Iisai-
c a l e (Un r^sciCoto dt otto pa-
i/'«9 illustrato ogni d'>merììca), 
— Abbrvaamanto dal 1.** Luglio 
al 31 Dice ' " " " ' 

Ib r eAl i d ' 3r^ 
} • 

0 
oSugra f ie a scalta, oltre 1 

pnmi per la abluzione dello Scìa-
rade.^fieb^^^, 

- ' r ' ' 

Più i benefici di un <^«iar$o premio 
straordinario ed il d&ldfiiÀi^E^lo 

iB di G.Paloschi pel 1884. 

. 

AiiameÉ tniiitó* la mmilm 
' - -f l ,- 3^ 

~/^~y ^ -. ^-

O-Vr l iO- -•:'-

K a f &dà ardisi s i i @lae. — Il quarto 
fd ultimor'gìorno della véndita di àn-

t^tichltà della collezione Fountaine. a 
Londra, ha fruttato 280,000 lire circa: 

Un corno da caccia in avorio, scoi-
— , -

pitò é legato in argento dorato e ce* 
Ht ìa to; lavoro itaUjig del seòtJJioXV, 
è stato vénduto 110,240 liso. 

p# Il prodotto totale della Vtff^ta d 
stato di lire 2,300,000. 

Si spedisce gfrafis un 
saes^io e f}ii*«iî r%inms^@'iìeila GIK* 
X £ f c a . l$t^^i€À,ljig a chiunque 

ine faccia richiesta anche con sem-
plica biglietto di visita munito d'in-
dirizzo alla •^^^-. , 
Dir. della G^z-z^sUm Ms i s toa l e 

con esérciz'fi in Via S. B^aleW, M. 
civ. nura, 4239, eseguif^ce ogni pp^ 
razione ralattvajood off e l*o^-~^'~---
disposto à conveniente nklteasxsi. S i i 

w Keft. 3 ^ 1 
• • V 1 

A. M. D. FONTANA. 

Cliiriiro - Mmìu 
: l ' l 

- n i i 

^ • • • ^ • 1 1 -.-^-.s. 

: * 

onameoti SÌ ricMooo anche 
presso la fitiaU m Milano^ Firente, 
Romat Napoli^h Landra:, ' 3300 

già per tredici a àm primo a s s i ­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòha ÌQ Yìeaaa t ieaa 
aperto tutt i i giorni il proprio G-a-
Jbinetto n e i l ^ t a z i o n e del defdàto 

d e l ' S t ì e ^ 1%, S^ p r e s s O o S t a -
bihmeffSf Pedrocchu ' 

^ ^ 

^.i: - .-

»^tì 

m 

i 

' i ? . i * 

- • ^ 

• • • l i 
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3 L U G L I 0 

In Bologna nell'anno 1337 avvan-
«laro ài gran tumulti. Taddeo de' Pe-
|ioli e B'andal'gi da* Qozzadinì pa-
reano, piti che amici, fiatelli, e cia­
scuno avovii i^ran potere nel governo 
ideila città. Ma dal canto suo ognuno 
ai studiava di ^ '̂•*=l '̂''̂ ''® 'I c"t»pa-
gno. Pertanto^ i ^ U di Pepali esson­
do venuti alle mani coi potenti Bran-

i, per avectìi fato parato da am­
be le palli» »a sfìgui grun biUaglia 
il 3 luglio. LA voniuii di Taddeo valso 

A questo punto io mi permetto di' 
dire a tutti quelli che fondarono la 
loro speranza dalla scoraparsaTella 
peronospora colla distruzione dalle fo­
glio od altrimenti la 8uggerir,g|i|», che 
si sono errati giacché tutto questo 
nella pratica si presenta di una in-
sorm^ìntrtbiie difficoltà. 

Il distruggere tutte le foglia sup­
pone il raccoglierle tutte una ad una, 
senonchè ammesso questo fatto per 
Un viticoltore, per due, per centoflW 
chè'è inverosimile, è d'altra parte 
certo e sicuro che non tutti si «ddat-
teranno a questa pratica che prosenta 
un dispendo dì qualche importanza; 
oppure sana fatta senza cura e allora 
anche una Bolj|:̂ ;ifoglia basterebbe per 
prorogare la peronospora, dato e con­
cesso, con molta probabilità, che la 

sola f glia ^ rons t a contenesse una 
oospora. Perciò il sìsttìma di distru­
zione dello f'Jî lia secondo lo scrivente 
è inammissibile e perciò neppure' con-
fiìgliabila. = 

AUorchè la pèfflibspora comincia 
ad apparire, il viticoltore deve issare 
quei melodi che valgono a tosto 
intercettarne lo sviluppo di essa é 
percò togUera ìa possibilità dt;Ua for­
mazione delle oospore. E' questa l^ 

di- teMBà^ Ibailèfl^^'^'À Versa vi a si 
è costituito un, comitato per rorga-
nizzazione di iiVesposizione interna­
zionale dì beltà femminili. 

I premi consisteranno in medaglia 
d'orofé«d^'argento, e in^danaro. 

Tanto per norma di quelle-PÌrMli4j. 
che desiderassero esporsi. 

IDlJtlaKsî  Bm®^a, " - Proveniente 
da Vicenza fu vista passare a Borgo 
di Sambon'facio una signora trenten­
ne fiiresliera elegantemente vestita 
coi piedi nudi. La stessa signora fu 
osservata giorni prima | | |§he a Vero 
na, passeggiare in questa guisa peiS, 
la città. La cosa è strana, ma fra le 
stravaganze della moda chi sa che 
non venga adottata àfìÉh0gj)§09ta? 

I o § ; a l g e a e r e garantite p e r 
10 anni, e cure igiemaha sDeciaii 
della bocca. ; 
-.'^è^i 

M ^ 

f/ eneratóre 
Ristoratore Capelli dei Frat MMsmfL 

FIRENZE 
^ • t E J l ^ 

Autori?zi\tfi con fl*̂ crflt*> 29 f^bbp, ^8SI 

i: ^:. 
*rfrr 

in tutto tre milioni di biglietti, di 
visi in tre serie-

T e I e jr r a m HA 1 

'vgH£@ 

(Agenzìa Stefani/ 

'Sd'^in^^ « . " - lirsera è partita per 
Dresda la duchessa di Genova madre, 
salutata alla stazione dAliu regina, dai 
prìncipi 0 dalle autorità. , 

Î SHSjaBsiìs, «. ™ Un -bat'ttfTròno.re-
casi a ;ft|lera per ristabilirvi T or­
dine. 

lI^sai*ljsS 1 . avvenne un'esplosione 
ieri nella miniera di carbone a Ma-
naino (OWmbia). 24 morti f^^fume-
rosi feriti. 

Ciìi ing ' I 
Kt4§iÈ*ii'a ÌB. ™ La sottooommis-

sione della conferenza riunitasi ieri 
ricevette il rapporto finanziario e ag-
giornossi a otiofgtòrni per dare tempo 
.ai consiglìdri di studiarlo. — Nella 
prossima seduta la confurenja sarà 
aggiornata a quindici giorni. È pro-
babiel che le cifre del rapporto in­
glese saranno discusse vivamente. 

a^Oa^Jpaj » . — Il Dalli/ Telegraph 
ha da Cttiro: Conformasi cha Nubar 
decìse di dimettersi.— RiaZ gli suc­
cederebbe. Da alcuni giorni l 'Egt to 
e l'IoghiUerra s ì ^ ^ m b a n o uuu vi­
vace cornsponcìeiìsa rigu^udo la rìop-
ganuzaaione della polizia. I ministri 
egizifciiiî 'd chiarano di non garatutro 
l*ordiae, stauttì l'attuala stato àMò?-

-'f--mm 

1 Pre'O'oiMoro mamcrtoL. SOÓ.OII0 

Q'iest 
tO :SCrjft_^ 
Studia to-̂ è̂̂ '̂1'a-
ni co per resti 
tuìr^llj capelli 
bianchi e grig 
, ^y ) ro còlo' 
primitivo, 
pedisce imme« 
diatameo&e Ì«t 
caduta dei 

pelli da qualunque c»u^a provenga» 
dà vita nuova e cresct'nento con prOftr 
tezza e vigore. Non è una fcmtu?a, noa 
miicobia la pelle né la b aocheria Q 
è il più nsatofin tMtt» .Hsliaed% 
ro. Preziso L. 3,0®, 

C e r o n e An te r ioausB 

1 P I e ' i ' i ' ' » » i 

3 P" 'M't i ' r .'^M.Ui'i..'-;;^ Jsssii»!*-J i | , » 1 
• n 1 ^ — 1 

ognu(iO 3 Premi da L. IO, 
Premi da L 5 . 0 0 0 ognuno 
mi da L 3,0®0 ognun" — 
L. « , 0 0 » — 30 da L. t,OOé* '-mA,-

6 
9 Pre-
15 da 

75 
da L &^$, eco . e d a U H p r e m i , 
«le i eosMgs^esfllv» ' val«ì»r4^. 4^ 
t r e SJs'^ S O 5 . « 0 O . 

In tu lo 6002 m iiffì 9 

DEL VALORE TOTA tim 

di Tire 
6*i^o^isliigaaiuen6o v e r r à &IA 

n u i ì # . i ^ l » 1̂  estradici-aie. 
K^T^?;' 

^ ^ • - i - ' ^H'^T-±:^-^"v**>' 

Opl biglietto lìik Lira 
Per l'acquisto dei Biglietti rivol­

gersi con Vitglia poetale olett'^ra rac-
com.indata aita Sìtfifloiie E i u t t a r i a 
del Comitato dell'En>'̂ «''="'*"*^» P'̂ ^ssa 
San CarlOt yLtóS»''^ vìa RMuayTo-

l'i» ntìiir._ fin .ifli' ì' af . r i u o (iiggiungare Cent. 50 par l ' a f 

La più Hnomata tintura in còs 
tico per tingere istanit\i^fWente c««̂  
pelli e barb,^^--rQ testa tintura; h» 
ormai raggiunto I 'apca del pa-fe«io-
namento a della sempUc:itJi,|Ìiw3 

Premiata tintura istantanea 
Nes-tua' altrp^l^ntura ì$ta(itiuiea 

fra la comod tà di quaî à*§l*iO; tìogft 
mirabilmente capelli e : barbi *lllnza 
bisogno di lavarsi, uè prima uè dopa 
^applicazione. O ĵm personal può tin­
gersi da sé impiegando m-̂ no ìiilte*^^ 
minuti, Nf>n -̂  torca la pli té%èiai ia-
gerla. L. 4,®©. 

V i n A u r a l ' o i o ^ r a f i e a 
Istantanea par ungere capaUi 

b*rba in castagno nero. Dàttatiiit 
fotografica, per non c^tenora sostj 
ze tiotjive alia s a l u t d j ^ g à ben ac 
ce'ta al mondo elegWle. — L. 4,@®*̂  

Deposito e vendita m Padova aU% 
profumeria Afdra'i^ll'U'iiver^ìtà e dal 
ParrucoUìtìi-a Automa B^don, Via S, 
Lorenzo, e da Clementina Be^ion, vi% 
Portici Alti N. 1, primo piano. 3 É i 

Et 
g 7 J . 

t -

M r c t . *'.-

,r- -
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per rBstero si 
MB pvmsù Ai ' e 0-,. Via) della : . •• 

Parigi 

* ' ' * ' > « • * * . fm^^ 

DìsjiiJerla a Vapore 

ietà EoTii^^l• 
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' S ì usaJn tuUr i casi ì« cui à indicato I! 3o<]h e BÌÌQÌ preparati €Sse|ì(lo a questi 
preferibile come rimedio datoci dalla; s,tessa Wèé^r i is si amministra heila cura del 
temperamenti ìiiifattci che lentamente guarisce» nella; Scrofola, nella Rachitide» nel 
Gozzo, nelle Erpeti; guarisca le OftalmiéWfirotoiosé usata come coilirio ! in tutte le af̂ . 
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mente corii^tìgni locali o gen*.rali» -^ Lire C vA la,Bottiglia. 
BsÉgere ' i l s^ìm ed aisifi«flQ|Om0 di SjafiiE§ che appartiene esc ias lva iaae 

IhmBOSlTO ESCLUSIVO PER TUTTA / r i t f f t f dello bottiglie di queet*Arqua 
Minerale, trovasi, presso I» mUtm ^ . fS^'^;^®%i & €?., MUana, Vxa d^lln Sala, ÌQ — 

jBoma^ Via dì.Pktra, 91 •—Napoli^ Piazza Municipio^ angolo via P. E- Imbriani, N.%1. 
Per cura coi Bugni Generali a domicilio colle Acque Sat.«o Jndiche :di Salesti r-vol-

ger8i al proprietario dello Stabilimento Balneario. cav. doli. E I P M O » * © à t tugsaaf t©!!!^ 
ìtimfAmZZAP{qoremo Vogherà. . ^^^ 

aia lPitt4Ì«wsa presso Pìaneri Mauro, Luigi Govnéifif Polli Silvio* 
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^Premiata con rrìedaglìa d.^orùaMe Esptmitoni di Bordeaux e di Franeófortè 
l i 

l i ; 

IMciBGppres. per nBHa, C. PIETB ASANTA e €^^^ Mlano Via Cario Alberto^. 

Oiì occorre bucato nà atiraturo, resistano a qualunque sodicium©. Basta pulire con 
k frP^i>Ai> tiflnida e sflnone. ODèra^iotfe^m^anunO fWò esecuire. Per le^ ffiacchia 

ERICO 

VIA S- PROSPERO, N. 1; 
Premiais con medaglia d'oro aJf'Esposizione Naziotiafe dì Milano; l a S t e 

Mìrnm 1873 — FilsjklHa 1876 — Parigi imB-^^àm^ iS?9 — Molfcno ISaON 
© BruJtelles 1.080. 
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^sete, facilita la digestionej. stimola l'appetito, gfUari^WJe febbri interroìtÌeÈiÈi;^1 
iMal di.capo, c a p ( ^ g | r i , ^ H nervosi,:tti|«l di feg^|p, SiM& r̂t, mal di Jn%;?, nausee 
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A-POHTOLICA BEL BEN0,4 t CENTRALE 

J, jQuaìo^a le^SS. l i l . ; mi-iacesaeroj i^agesfolasKa' di laiSjCÌermì avere il loro e 
F©rm©é-P i ' eM©0 a p r ^ i ridatt.i,;C^roe4>iìii«.acor^^a,ne prendere^^^ doz-'-

grlalbtfimo Wés'Wk'&i ci è àrflftq utile p e ì ' ^ S ^ i i (0:sM no^^dfe^aJo c<?l solo-
^@p del medéaimo superaUo il ihalofe aibrt\£l^,;e ricu;^i^^no iperfétta sabine. 
^ I9^^n8i;ale j ! ìffeirBaail ®^»ìicti» ci riesce molto ^j^anfaggioso per tutelii ma-
larìhi prodotti da questo cUma eocesaivamcuta ca\dgs4 
• Devotiiasimo loro R©rvo, T. Pozzi,, Bref. Àp. 
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In soU tre giorni penfetla guarigione dei G-A-XJXJÌE 
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« 
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Tale rimedio supera tut t i queìlì fino ad ora conosciuti, per il pregia specia­
lissimo che nella sua composizione nòti èiitrano sostanze corrosive a quindi non 
produce dolore né alcun altro inconveniente. 
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^^,^,Btìp03Ìto in PADOVA presso il magazzino Cora^ajgl® e farmacia. — InXK 
G S A G O c r e s s o r inventore, %,jelle principali Faimacio d'Itali^T 
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Napfili, 21 Picembre 1873. 
^ Qgrtil^co ÌQ sottoscritto dì avere somministrato nell'Ospedale della Gonòfifiiai 
it ^^iDivbs}^ t i r a n e ^ ai con^valescenti di Colera con loro gra' :'issimo,gìovamentor 
Éì bdtèvole la toMeranfa a siifatto liquore del tubo gastroen.erico dei colerosi, i 
qwàlj '̂de)fto coRÌ fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le: vie digestive. La 
principale azione è Tutti^vit^ digestiva che si ridesta, ónde j.l progressivo benes­
sere che i; convalescenti «e risentone. 

mM Medico Primario Fnmgm^Q.jBm* 
Per la rocUà della firma del Dott. Francesco Fede. ""̂ ^̂ ^ ' 

, Il Sindaco^ Sl»lNBLti. 
Visto la legalizzazione della firma soprascriUa del ^Sindaca di Napoii, pel Pre 

fatto segoe la firma, n^ir aMitki3586 
^ " P t e Z Z I : in Botliglie da litro L, 8^5® ^ PiccSWL. f^ 

: ' 

£1 AM^H 

Ir 

.7̂  

\' ' 

^ : , 

I I ^ ' F Ì ^ I J I Ì I I S I Ì J I E ' HITl&'0W^'r# J-

$ 

^ , . / _ ' 

A QUA 
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•" ANTICA. 
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Distìnta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Fràncoforte sfm 1881, e Trieste 1882. 

S^ spedisce dìuìa fr©Kl«sB«e " d i s i l a 
^ diòtroMiiftglia Instale. 

>f ^e i r i e cassa , . 
50 bottìglie acqua 
vetri a cassa . . 

L. 22. 

Jy . i t 50 ) 
> 7.50) 

L. 35.50 

L, 19. 

'*^^^^as8e e vétri si possono renderò i\W 
«Sesso prezzo affrancate fino a Breacia e i*im-
porto vi^ne restituito con vaglin postale. 

l ì direttore «&, PfikrssbciM. 

In IP^aSs^Bi deposito principale presso 
y Agenzia della^^/mllByT^P^^^^^^^^^ dal ei(?. 
Zoppo \4nÌo«to, Piazzetta Pedrocchi, N. 534 
A, e prasfio la Diita Pianeri Mauro & C. e al'e 
farmacie CQvneliaf^'Bernardi Durer e Béto-
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Per imbarco merci e passeggiori dirigerai alla ^ede della Societ^f Vìa S, Loreuxii 
N. 8, €l©»ss^ 
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